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Nel Settecento nasce la citta moderna, come svi-
luppo della citta mercantile, come metropoli in-
dustriale, come capitale infine, specchio civile e
sociale della comunita statuale, simbolo dell’ au-
tonomia e dell' indipendenza nazionale. Paolo
Sica segue analiticamente l'evolversi della citta
- moderna nella societa capitalistica, dall’Europa
agli Stati Uniti d’ America, confrontando le rea-
lizzazioni architettoniche e urbanistiche con il
dibattito culturale e i profondi mutamenti sto-

rici e polz'tz'cz' del XVIII secolo.
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